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BREVE MOTIVAZIONE
Il valore aggiunto generato dalle industrie spaziali nell'Unione europea, che impiegano 231 000 professionisti, è stimato a 53-62 miliardi di EUR. Scopo del programma spaziale dell'Unione europea è di migliorare la sicurezza dell'Unione e realizzare l'indipendenza sul piano tecnologico, affrontare alcune delle sfide globali più urgenti, quali la lotta ai cambiamenti climatici, stimolare l'innovazione tecnologica e fornire vantaggi socioeconomici alle imprese e ai popoli d'Europa. Il programma continuerà a concentrarsi sul miglioramento dei tre progetti faro dell'UE: Galileo (navigazione satellitare), Copernicus (osservazione della Terra) e EGNOS (navigazione sulla sicurezza della vita) nonché lo sviluppo di STT (sicurezza dello spazio) e l'avvio dell'iniziativa Govsatcom (comunicazioni satellitari sicure).
Per il periodo del QFP 2021-27, la proposta della Commissione prevede di finanziare Galileo/Egnos a prezzi (costanti) del 2018 con un importo di 8,6 miliardi di EUR (9,7 miliardi di EUR a prezzi correnti) e Copernicus con un importo di 5,1 miliardi di EUR (5.8 miliardi di EUR). Un importo di 0,4 miliardi di EUR è stato stanziato a favore di STT e Govsatcom. Nel complesso, il programma spaziale rappresenta l'1,25 % degli impegni del QFP 2021-27. Tutti gli importi sono da considerarsi indicativi fino alla conclusione del processo del QFP e, in questa sede, sono espressi in prezzi costanti per consentire il confronto diretto con il precedente periodo del QFP. 
Il programma spaziale dell'Unione europea consente agli Stati membri di ottenere vantaggi tecnologici derivanti da un programma che è troppo ampio per permettere a un solo Stato membro di competere in modo efficace. In tal modo, oltre ai vantaggi diretti per l'occupazione e al sostegno di un settore spaziale competitivo, la tecnologia, i dati e i servizi dei programmi spaziali apportano un valore sostanziale ai bilanci dell'Unione europea, tra cui, ma non solo, la politica della pesca, i programmi ambientali e climatici, l'agricoltura di precisione e i modelli/la gestione dei trasporti e del traffico. L'UE dovrebbe cercare di sfruttare le informazioni contenute nel programma spaziale per informare meglio la futura pianificazione di bilancio e il processo decisionale in questi e in altri settori.
La Commissione si è dichiarata intenzionata a creare, a partire dall'attuale agenzia europea per i sistemi globali di navigazione satellitare, un'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale, al fine di fornire "un sistema di governance unificato e semplificato", mentre l'Agenzia spaziale europea continuerà a essere il partner principale nell'attuazione del programma. L'intenzione di creare una maggiore attenzione alla commercializzazione, alla gestione e alla governance del programma attraverso l'agenzia ridenominata è positiva. La creazione di una nuova struttura di governance comporta un rischio finanziario e, di conseguenza, è importante avere chiarezza in materia di strategia, divisione delle funzioni, responsabilità e supervisione nella governance dell'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale al fine di attenuare il rischio di bilancio. 
Il programma si basa su tecnologie e competenze altamente specializzate, talvolta uniche, e si avvale dei nuovi sviluppi. Il programma dovrebbe pertanto operare nell'ambito di un QFP sufficientemente flessibile per tener conto delle variazioni dei costi e dei nuovi sviluppi e in un quadro normativo sufficientemente flessibile per soddisfare al meglio gli interessi dell'Unione, del programma e degli Stati membri.

EMENDAMENTI
[bookmark: IntroA]La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:
[bookmark: IntroB][bookmark: EndA]<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	È necessario che l'Unione garantisca la propria libertà di azione e la propria autonomia, al fine di disporre di un accesso allo spazio e di essere in grado di utilizzarlo in modo sicuro. È pertanto di essenziale importanza che l'Unione mantenga un accesso allo spazio autonomo, affidabile ed efficace in termini di costi, in particolare per quanto riguarda le tecnologie e le infrastrutture spaziali di rilevanza critica, la sicurezza pubblica nonché la sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri. La Commissione dovrebbe pertanto avere la possibilità di aggregare i servizi di lancio a livello europeo, sia per esigenze proprie sia per quelle di altri soggetti che lo richiedano, tra cui gli Stati membri, in linea con le disposizioni dell'articolo 189, paragrafo 2, del trattato. È fondamentale inoltre che l'Unione continui ad avere infrastrutture di lancio moderne, efficienti e flessibili. Oltre alle misure adottate dagli Stati membri e dall'Agenzia spaziale europea, la Commissione dovrebbe considerare altri modi di sostenere tali strutture. In particolare, qualora debba essere effettuata la manutenzione o il potenziamento dell'infrastruttura spaziale di terra necessaria per effettuare lanci secondo le esigenze del programma, è opportuno prevedere la possibilità di finanziare parzialmente tali adeguamenti nell'ambito del programma, in linea con il regolamento finanziario e laddove sia riconoscibile un chiaro valore aggiunto per l'UE, al fine di conseguire una migliore efficienza dei costi per il programma.
	(4)	È necessario che l'Unione garantisca la propria libertà di azione e la propria autonomia, al fine di disporre di un accesso allo spazio e di essere in grado di utilizzarlo in modo sicuro. È pertanto di essenziale importanza che l'Unione mantenga un accesso allo spazio autonomo, affidabile ed efficace in termini di costi, in particolare per quanto riguarda le tecnologie e le infrastrutture spaziali di rilevanza critica, la sicurezza pubblica nonché la sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri. La Commissione dovrebbe pertanto avere la possibilità di aggregare i servizi di lancio a livello europeo, sia per esigenze proprie sia per quelle di altri soggetti che lo richiedano, tra cui gli Stati membri, in linea con le disposizioni dell'articolo 189, paragrafo 2, del trattato. È fondamentale inoltre che l'Unione continui ad avere infrastrutture di lancio moderne, efficienti e flessibili. Oltre alle misure adottate dagli Stati membri e dall'Agenzia spaziale europea, la Commissione dovrebbe considerare altri modi di sostenere tali strutture. In particolare, qualora debba essere effettuata la manutenzione o il potenziamento dell'infrastruttura spaziale di terra necessaria per effettuare lanci secondo le esigenze del programma, è opportuno prevedere la possibilità di finanziare parzialmente tali adeguamenti nell'ambito del programma, in linea con il regolamento finanziario e laddove sia riconoscibile un chiaro valore aggiunto per l'UE, al fine di conseguire una migliore efficienza dei costi per il programma affidandosi a un quadro finanziario pluriennale flessibile in grado di reagire al mutare delle circostanze.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13)	Alla luce dell'importanza della lotta ai cambiamenti climatici, in linea con gli impegni dell'Unione di attuare l'accordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il programma contribuirà a integrare le azioni per il clima e a raggiungere l'obiettivo generale di dedicare il 25 % della spesa di bilancio dell'Unione a sostegno degli obiettivi in materia di clima. Nel corso della preparazione e dell'attuazione del programma saranno individuate azioni pertinenti, le quali saranno valutate nuovamente nel contesto delle pertinenti procedure di valutazione e revisione.
	(13)	Alla luce dell'importanza della lotta ai cambiamenti climatici, in linea con gli impegni dell'Unione di essere il capofila nell'attuazione dell'accordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il programma contribuirà a integrare le azioni per il clima e a raggiungere l'obiettivo generale di dedicare il 30 % della spesa di bilancio dell'Unione a sostegno degli obiettivi in materia di clima, come pure a integrare gli obiettivi di sviluppo sostenibile in tutte le politiche dell'Unione. Nel corso della preparazione e dell'attuazione del programma saranno individuate azioni pertinenti, le quali saranno valutate nuovamente nel contesto delle pertinenti procedure di valutazione e revisione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15)	Dal momento che il programma, in linea di principio, è finanziato dall'Unione, i contratti di appalto stipulati nell'ambito dello stesso dovrebbero rispettare le norme dell'Unione. In questo contesto l'Unione dovrebbe inoltre essere responsabile di definire gli obiettivi da perseguire in materia di appalti pubblici.
	(15)	Dal momento che il programma, in linea di principio, è finanziato dall'Unione, i contratti di appalto stipulati nell'ambito dello stesso dovrebbero rispettare le norme dell'Unione e tener debitamente conto dei criteri di governance ambientali, sociali e societari. In questo contesto l'Unione dovrebbe inoltre essere responsabile di definire gli obiettivi da perseguire in materia di appalti pubblici. L'attuazione generale del programma, comprese le procedure di aggiudicazione degli appalti, dovrebbe rispettare i principi di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, in particolare per quanto riguarda la parità di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 25</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(25)	Una sana governance del programma richiede una rigida ripartizione delle responsabilità e dei compiti tra i diversi soggetti coinvolti al fine di evitare le duplicazioni e ridurre il superamento dei costi e i ritardi.
	(25)	Una sana governance del programma richiede una rigida ripartizione delle responsabilità e dei compiti tra i diversi soggetti coinvolti, in particolare tra l'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale e l'Agenzia spaziale europea, al fine di evitare le duplicazioni e ridurre il superamento dei costi e i ritardi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 28</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28)	La missione dell'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale (l'"Agenzia"), che sostituisce e succede all'Agenzia del GNSS europeo istituita dal regolamento (UE) n. 912/2010, è contribuire alla realizzazione del programma, in particolare per quanto riguarda la sicurezza. Alcuni compiti legati alla sicurezza e alla promozione del programma, dovrebbero pertanto essere attribuiti all'Agenzia. Per quanto riguarda in particolare la sicurezza, e data la sua esperienza in questo settore, l'Agenzia dovrebbe essere responsabile dell'accreditamento di sicurezza per tutte le azioni dell'Unione nel settore spaziale. È inoltre opportuno che essa svolga le mansioni affidatele dalla Commissione per mezzo di uno o più accordi di contributo riguardanti vari altri compiti specifici legati al programma.
	(28)	La missione dell'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale (l'"Agenzia"), che sostituisce e succede all'Agenzia del GNSS europeo istituita dal regolamento (UE) n. 912/2010, è contribuire alla realizzazione del programma, in particolare per quanto riguarda la sicurezza. Alcuni compiti legati alla sicurezza e alla promozione del programma, dovrebbero pertanto essere attribuiti all'Agenzia. Per quanto riguarda in particolare la sicurezza, e data la sua esperienza in questo settore, l'Agenzia dovrebbe essere responsabile dell'accreditamento di sicurezza per tutte le azioni dell'Unione nel settore spaziale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'assegnazione ad hoc di nuove responsabilità ha chiare implicazioni di bilancio ed è in contrasto con il requisito della "rigida ripartizione delle responsabilità" citata al considerando 25.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	rafforzare la sicurezza dell'Unione e degli Stati membri, la sua libertà d'azione e la sua autonomia strategica, in particolare in termini di tecnologie e di processo decisionale basato su elementi concreti;
	(c)	rafforzare la sicurezza dell'Unione e degli Stati membri, la sua libertà d'azione e la sua autonomia strategica, in particolare in termini di tecnologie e di processo decisionale efficace, basato su elementi concreti e in grado di ridurre i costi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La dotazione finanziaria per l'attuazione del programma nel periodo 2021-2027 è di [16] miliardi di EUR a prezzi correnti.
	La dotazione finanziaria per l'attuazione del programma nel periodo 2021-2027 è di 14 195 869 000 a prezzi del 2018 (16 miliardi di EUR a prezzi correnti).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	per Galileo ed EGNOS: [9,7] miliardi di EUR;
	(a)	per Galileo ed EGNOS: 8 606 245 580 EUR a prezzi del 2018 (9,7 miliardi di EUR a prezzi correnti)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)	per Copernicus: [5,8] miliardi di EUR;
	(b)	per Copernicus: 5 146 002 510 EUR a prezzi del 2018 (5,8 miliardi di EUR a prezzi correnti)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	per SSA/GOVSATCOM: [0,5] miliardi di EUR.
	(c)	per SSA/GOVSATCOM: 443 620 906 EUR a prezzi del 2018 (0,5 miliardi di EUR a prezzi correnti)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Le entrate generate dalle componenti del programma sono versate nel bilancio dell'Unione e utilizzate per finanziare la componente che ha generato l'entrata.
	1.	Le entrate generate dalle componenti del programma sono versate nel bilancio dell'Unione e utilizzate per finanziare qualsiasi componente del programma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 25</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Ove necessario per la protezione degli interessi essenziali di sicurezza dell'Unione e degli Stati membri, in particolare per quanto riguarda la necessità di preservare l'integrità e la resilienza dei sistemi dell'Unione, nonché l'autonomia della base industriale da cui essi dipendono, la Commissione stabilisce le necessarie condizioni di ammissibilità applicabili agli appalti, alle sovvenzioni o ai premi di cui al presente titolo. A tal fine è particolarmente importante che le imprese ammissibili siano stabilite in uno Stato membro, si impegnino a svolgere tutte le attività pertinenti all'interno dell'Unione e siano efficacemente controllate dagli Stati membri o dei cittadini degli Stati membri. Tali condizioni sono incluse nei documenti relativi all'appalto, alla sovvenzione o al premio, a seconda dei casi. In caso di appalto le condizioni si applicano all'intero ciclo di vita del contratto che ne risulta.
	Ove necessario per la protezione degli interessi essenziali di sicurezza dell'Unione e degli Stati membri, in particolare per quanto riguarda la necessità di preservare l'integrità e la resilienza dei sistemi dell'Unione, nonché l'autonomia della base industriale da cui essi dipendono, la Commissione stabilisce le necessarie condizioni di ammissibilità applicabili agli appalti, alle sovvenzioni o ai premi di cui al presente titolo. A tal fine è particolarmente importante che le imprese ammissibili siano stabilite in uno Stato membro, si impegnino a svolgere tutte le attività pertinenti all'interno dell'Unione e siano efficacemente controllate dagli Stati membri o dei cittadini degli Stati membri. Tuttavia, riconoscendo il carattere altamente specializzato e talvolta unico della tecnologia spaziale, la Commissione, qualora esistano i necessari accordi in materia di sicurezza, conserva la flessibilità per approvvigionarsi da paesi terzi per evitare costi proibitivi, ritardi nei progetti o nel migliore interesse dell'Unione. Tali condizioni sono incluse nei documenti relativi all'appalto, alla sovvenzione o al premio, a seconda dei casi. In caso di appalto le condizioni si applicano all'intero ciclo di vita del contratto che ne risulta.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 30 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	La Commissione può affidare all'Agenzia altri compiti, tra cui le attività di comunicazione, promozione e commercializzazione dei dati e delle informazioni, nonché altre attività relative alla diffusione presso gli utenti per quanto riguarda le componenti del programma diverse da Galileo ed EGNOS.
	3.	La Commissione può affidare all'Agenzia compiti aggiuntivi, per quanto riguarda le attività di comunicazione, promozione e commercializzazione dei dati e delle informazioni e attività relative alla diffusione presso gli utenti per quanto riguarda le componenti del programma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 73 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Il consiglio di amministrazione è composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro e da quattro rappresentanti della Commissione, tutti con diritto di voto. Il consiglio di amministrazione comprende inoltre un membro designato dal Parlamento europeo senza diritto di voto.
	1.	Il consiglio di amministrazione è composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro e da quattro rappresentanti della Commissione e un rappresentante designato dal Parlamento europeo, tutti con diritto di voto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 101 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis.	Ogni anno la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione del programma. La relazione contiene anche informazioni relative alla gestione dei rischi, ai costi complessivi, ai costi operativi annui, ai risultati dei bandi di gara, alle entrate, alla tabella di marcia e ai risultati del programma e dell'agenzia.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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